
 
 
 

 Via Rencati 29 
 22063 – Cantù (Co) 
 Tel: 031710340 
 Fax: 031702126 
 info@studioarchitettobianchi.it 

COMUNE DI CASNATE CON BERNATE 

 

 

PROGETTO DI AMPLIAMENTO SCUOLA  

DELL’INFANZIA DI VIA VERDI 

Via Verdi n. 6  – 22070 Casnate con Bernate 
 
 

PROGETTO ESECUTIVO 

 
 
 

COMMITTENTE 
COMUNE DI CASNATE CON BERNATE 

 
 

VALUTAZIONE CLIMA ACUSTICO 

 
PROGETTISTA 

 

Arch. Sergio BIANCHI 
Via Rencati, 29 – 22063 Cantù (CO) 

Ordine degli Architetti della Provincia di Como n. 608 
Tel 031 710340  s.bianchi@studioarchitettobianchi.it 

 
COLLABORATORE: Ing. Federico BIANCHI 

 

 

CONSULENZE: 

  

Strutture    Ing. Ivano GRISONI 

Impianti meccanici  Ing. Alessandro CHIESA 

Impianti elettrici  P.I.E. Simone RADICE 

Analisi geologiche  Geol. Samuele AZZAN 

Impatto acustico  Arch. Roberto PISONI 

 
 

 
 

Cantù, luglio 2024 
 

 

DE.10 



1 

 

MISURE DI RUMORE 

Ai sensi della legge 26.10.1995 n° 447 

D.P.C.M. 14.11.1997 e D.M. 16.03.1998 

 

“Scuola dell’Infanzia di Casnate Con Bernate” 
Via Giuseppe Verdi, 6 

22070 Casnate Con Bernate (CO) 
 
         Casnate con Bernate , 04/03/2024 
 
OGGETTO:  Valutazione di Clima Acustico per Ampliamento scuola dell’infanzia esistente. 
 
COMMITTENTE : Comune di Casnate Con Bernate 
EDIFICIO : Scuola dell’Infanzia di Casnate Con Bernate 
INDIRIZZO : Via Giuseppe Verdi, 6 - 22070 Casnate Con Bernate (CO) 
COMUNE : Casnate con Bernate 
INTERVENTO : Ampliamento volumetrico di edificio esistente adibito ad attività scolastiche: asilo dell’infanzia. 
 
In ottemperanza a quanto disposto dalla Legge 26 ottobre 1995 n° 447 “Legge Quadro sull’Inquinamento 
Acustico” art. 8 comma 3  e dalla legge regionale 10 agosto 2001, n. 13 art. 5, e dalle indicazioni tecniche 
della D.G.R. n. VII/8313 del 08/03/02 Approvazione del documento “Modalità e criteri di redazione della 
documentazione di previsione di impatto acustico e di valutazione previsionale di clima acustico”. e 
seguenti,  
 
Vi trasmettiamo la seguente relazione tecnica di valutazione preliminare di clima acustico : 
 
Le misurazioni di rumore sono state eseguite a seguito: 
 
• Incarico dello Studio Bianchi per indagine preliminare relativa alla valutazione di Clima acustico per 

l’ampliamento dell’attività esistente, di comparare la rumorosità specifica della zona con la classificazione 
acustica della stessa, di verificare la compatibilità tra il clima acustico e l’ampliamento dell’attività ed infine la 
compatibilità dell’impatto della nuova sorgente sul contesto esistente.  

• L’attività ha sede in via Giuseppe Verdi  6,  nel Comune di Casnate con Bernate;  
• Gli orari di riferimento di utilizzo sono per tutti i giorni feriali della settimana dalle 8,00 alle 17,00 per la fascia 

diurna, mentre l’attività non è in funzione nella fascia notturna.   
 
 
Le misurazioni sono state effettuate in data 19/02/2024 dal Tecnico Competente in Acustica Ambientale 
Arch. Pisoni  Roberto iscritto all’Albo degli Architetti di Como alla posizione n°2338 ed inserito nell’elenco 
dei tecnici in acustica con decreto della Regione Lombardi n° 3986 del 25-03-2019.  
 
All'esecuzione delle misurazioni erano presenti il tecnico Arch. Pisoni Roberto, e il responsabile dell’attività . 
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SORGENTE SPECIFICA 

Ai sensi del D.M. 16.03.98 "Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento acustico " si definisce 
sorgente specifica una sorgente sonora selettivamente identificabile che costituisce la causa del potenziale 
inquinamento acustico o caratterizzante il clima acustico. 

La scuola di cui è previsto l’ampliamento è inserita in un tessuto composto principalmente da ambiti residenziali 
che si estendono da nord fino a sud-est, un area a verde con una roggia a est e a sud mentre a ovest un area con 
servizi collettivi di tipo sportivo. L’intervento consiste nel creare una nuova sezione per aumentare la possibilità di 
accogliere un maggior numero di bambini. La nuova sezione è composta da un aula multiuso, un area nanna e 
servizi igienici. (vedi pianta allegata) 

- Il metodo utilizzato è quello di misurare ai punti di ricezione il livello sonoro ambientale ad attività accesa, 
ovvero durante un normale giorno di apertura con la presenza dei bambini. Inoltre si è scelto due periodi 
durante la mattinata escludendo la mattina e verso sera perché corrispondo anche al momento di pendolarismo  
dell’area residenziale. 
Il punto di rilievo è la posizione dove verrà realizzato l’ampliamento, costituito da una nuova sezione della scuola 
dell’infanzia.  
Analizzando l’intorno non sono presenti sorgenti disturbanti significative, come attività produttive o strade con 
elevato flusso di traffico, il rumore registrato principalmente è dovuto al cinguettio degli uccelli, e antropico 
dovuto a persone di passaggio a piedi con cani o praticanti attività sportiva oltre a le automobili dei residenti, 
nella fono1 la registrazione del passaggio di un aereo mentre nelle 2 l’arrivo di un pulmino con dei bimbi.  
 
Fonometria 1 – ricettore 1 – Livello rumore ambientale  =  46,2 dB(A)  
Fonometria 2 – ricettore 1 – Livello rumore ambientale  =  46,9 dB(A)  
 
 
 
COLLOCAZIONE TEMPORALE 
 
Ai sensi del D.M. 16.03.98 si definisce: 
 
Tempo di riferimento TR: il periodo della giornata all'interno del quale si eseguono le misure. La durata della 
giornata è articolata in due tempi di riferimento: quello diurno, compreso tra le ore 6,00 e le ore 22,00 e quello 
notturno, compreso tra le ore 22,00 e le ore 6,00. 
Tempo di osservazione To: un periodo di tempo compreso nel tempo di riferimento nel quale si verificano le 
condizioni di rumorosità che si intendono valutare.  
Tempo di misura TM: uno o più intervalli di tempo all'interno di ciascun tempo di osservazione, di durata pari o 
minore al tempo di osservazione, in funzione delle caratteristiche di variabilità del rumore ed in modo tale che la 
misura sia rappresentativa del fenomeno. 
 

Tempo di riferimento:  Diurno (6,00-22,00)  

Tempo di osservazione:  
dalle ore 10,00 alle ore 11,00 del 19/02/2024  (l’orario dello strumento si 
discosta di 1 ora perché riferito all’ora solare) 

Tempo di misura:  come di seguito specificato  
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CRITERI ADOTTATI 

Con il D.P.C.M. 14.11.97 sono stati fissati i valori limite delle sorgenti sonore; in particolare sono stati fissati i valori 
limite di emissione (art.2), i valori limite assoluti di immissione (art.3), i valori di qualità (art.7), riferiti alla 
classificazione in aree del territorio ed i valori limite differenziali di immissione.  

I valori limite di emissione (art.2) sono riferiti alle sorgenti fisse ed alle sorgenti mobili e quelli relativi alle sorgenti 
fisse sono riportati in dB(A), nella successiva tabella:  

Classi di destinazione d’uso del territorio Tempi di riferimento 

 
I   

 
Aree particolarmente protette 

Diurno (06,00-22,00) Notturno (22,00-06,00) 
45 35 

II Aree prevalentemente residenziali 50 40 
III Aree di tipo misto 55 45 
IV Aree ad intensa attività umana 60 50 
V Aree prevalentemente industriali 65 55 
VI Aree esclusivamente industriali 65 65 

 

 
I valori limite assoluti di immissione (art.3) sono riferiti al rumore immesso nell'ambiente esterno dall'insieme di 
tutte le sorgenti e sono quelli riportati in dB(A), nella successiva tabella: 
 

Classi di destinazione d’uso del territorio Tempi di riferimento 

 
I   

 
Aree particolarmente protette 

Diurno (06,00-22,00) Notturno (22,00-06,00) 
50 40 

II Aree prevalentemente residenziali 55 45 
III Aree di tipo misto 60 50 
IV Aree ad intensa attività umana 65 55 
V Aree prevalentemente industriali 70 60 
VI Aree esclusivamente industriali 70 70 

 

I valori di qualità (art.7) sono quelli da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo periodo, come indicato con 
l'art. 2, comma l, lettera h) della legge 26.10.95 n. 447 e sono quelli riportati in dB(A), nella successiva tabella: 
 

Classi di destinazione d’uso del territorio Tempi di riferimento 

 
I   

 
Aree particolarmente protette 

Diurno (06,00-22,00) Notturno (22,00-06,00) 
47 37 

II Aree prevalentemente residenziali 52 42 
III Aree di tipo misto 57 47 
IV Aree ad intensa attività umana 62 52 
V Aree prevalentemente industriali 67 57 
VI Aree esclusivamente industriali 70 70 

 

 

I valori limite differenziali di immissione definiti dall'art.2, comma 3, lettera b) della legge 447/95 come differenza 
tra il rumore ambientale e il rumore residuo, sono stati fissati con il D.P.C.M. 14.11.97 pari a 5 dB(A) nel periodo 
diurno e 3 dB(A) nel periodo notturno.  
Tali limiti possono essere applicati in tutte le zone ad eccezione di (art. 4):  

1) aree esclusivamente industriali (classe VI);  
2) quando il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 5O dB(A) nel periodo diurno e 40 dB(A) durante 
il periodo notturno;  
3) quando il rumore misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35dB(A) nel periodo diurno e 25 dB(A) durante il 
periodo notturno;  
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4) quando il rumore misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35dB(A) nel periodo diurno e 25 dB(A) durante il 
periodo notturno; 
5) se la rumorosità è prodotta da infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali e marittime;  
6) se la rumorosità è prodotta da attività e comportamenti non connessi con esigenze produttive, 
commerciali e professionali;  
7) se la rumorosità è prodotta da servizi e impianti fissi dell'edificio adibito ad uso comune. 
 

 

RECETTORE 

 

 
 

Si prende in considerazione il recettore 1. 

Il recettore individuato è collocato in zona di classe II , aree destinate ad uso prevalentemente residenziale, 
secondo la zonizzazione acustica del territorio comunale del comune di Casnate con Bernate, approvata ai sensi 
della Legge 447/95, art. 6, comma 1, come di seguito illustrato negli estratti del piano comunale. 

R1 – Nord scuola, limite ampliamento verso strada.  

La scuola esistente  invece è in classe I aree particolarmente protette.  

VIA GIUSEPPE VERDI 

R1 
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I recettori collocati in zona di classe II hanno un limite massimo diurno di immissione di 55 dB(A) e notturno di 45 
dB(A), mentre per la zona di classe I il limite massimo diurno di immissione di 50 dB(A) e notturno di 40 dB(A). 

Inoltre i valori di immissione di qualità (art.7 ) sono rispettivamente per la classe II di 52 dB(A)  e per la classe I di 
47 dB(A). La verifica di immissione verrà effettuata valutando i valori al ricettore corrispondente al punto R1 
nell’area dell’ampliamento sul lato più vicino alla strada e quindi alla sorgente del rumore.  

 

 

 

 

 

Localizzazione dell’edificio e dell’area circostante da web o applicazione Google Maps 

scala Territoriale e scala Comunale 
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Localizzazione su tavola Piano Comunale di classificazione acustica del territorio. 
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CARATTERISTICHE DELLA STRUMENTAZIONE UTILIZZATA 

I rilievi sono stati eseguiti utilizzando la seguente strumentazione:  

• FONOMETRO INTEGRATORE TIPO 1  
Conforme alle norme IEC 651, IEC 804. 
Costruttore DELTA OHM SRL 
Modello HD2110L 
N° matricola 22033136474 
Certificato di taratura n° LAT 124 22002288 
Data taratura 06 Giugno 2022 
Registro di laboratorio 44339 

• CALIBRATORE ACUSTICO TIPO 1 
 Conforme alle norme IEC 942 
 Costruttore DELTA OHM SRL 
 Modello HD2020 
 N° matricola 22021034 
 Certificato di taratura n° LAT 124 22002291 
 Data taratura 24 Maggio 2022 

Registro di laboratorio 44294 
 

La catena di misura è stata calibrata all'inizio ed alla fine di ogni misurazione, non riscontrando uno scostamento 
tra le calibrazioni superiore a 0,5 dB (A).  
 

 

CONDIZIONI METEOROLOGICHE AL MOMENTO DELLA MISURA 

Le misure sono state effettuate in assenza di precipitazioni atmosferiche e con velocità del vento inferiore a 5 
m/s2, temperature da 10 a 15 °C. 

RILIEVI EFFETTUATI 

• La misura del rumore ambientale è stata effettuata in prossimità del recettore 1 .  
il rumore registrato principalmente è dovuto al cinguettio degli uccelli, e antropico dovuto a persone di 
passaggio a piedi con cani o praticanti attività sportiva oltre a le automobili dei residenti. Come periodo si 
è scelto una fascia oraria di rilievo a metà mattina per escludere il traffico dei pendolari dovute sia alle 
attività che alle abitazioni circostanti.  

 
Sono stati valutati, oltre al livello equivalente, anche i livelli percentili, in maniera tale da avere una migliore 
caratterizzazione del clima acustico. Il livello percentile statistico Ln è il livello che è stato raggiunto o superato per 
un intervallo di tempo pari al n % del tempo di misura. Un valore di L90 pari a 50 dB significa quindi che il livello di 
50 dB è stato raggiunto o superato per il 90% del tempo di misura. Al fine di individuare la presenza di 
componenti tonali e o impulsive nel rumore alle quali risultino applicabili i fattori correttivi KT e KI di cui al punto 
15, allegato A al D.M. 16.03.1998, deve essere effettuata analisi spettrale per bande normalizzate di 1/3 di ottava, 
nell' intervallo di frequenza compreso tra 20 Hz e 20 kHz e devono essere determinati i livelli LAImax , LASmax, LAFmax.  
I fattori di correzione si applicano nel caso in cui ricorrano le condizioni di cui ai punti 9 e 1O, allegato B al D.M. 
16.03.98. 
 
La presenza di componenti impulsive nel rumore è verificata quando: 
1) l'evento sonoro è ripetitivo, quindi presente almeno dieci volte nell'arco di un'ora nel periodo diurno e due 
volte nell'arco di un'ora nel periodo notturno; 
2) la differenza tra LAImax e LASmax è superiore a 6 dB; 
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3) la durata dell'evento a -10 dB dal valore LAFmax è inferiore a 1 s. 
 
 

RISULTATI DELLE MISURAZIONI solo periodo diurno 

Misura 
numero 

Ricettore 
numero  

Ora e tempo  
di misura 

Tipo di rumore 
Data Sorgente Leq 

dB(A) arrotondamento 

 Periodo diurno (6,00- 22,00) 

1 R1 
20:00 

1200 sec L. Ambientale 19/02/2024  46,2  

        

2 R1 
20:00 

1200 sec L. Ambientale 
 

19/02/2024 
 

 46,9  

        
  
LA: Livello di rumore ambientale 
LR: Livello di rumore residuo 

I valori riportati nella tabella sopra saranno arrotondati a 0,5 dB, secondo le indicazioni dell'allegato B del Decreto 
16/03/1998 "Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento acustico". Gli andamenti temporali dei 
livelli continui equivalenti del rumore ambientale e del rumore residuo misurati, vengono di seguito riportati.  
 

TRACCIATO GRAFICO delle MISURE allegate  
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VERIFICA LIMITE DI IMMISSIONE - diurno  

Rumore ambientale = Rumore residuo + livello sonoro disturbo        
Rumore ambientale < limite di immissione 
 

Misura 
numero 

Ricettore 
numero  

 Leq 
Ambientale 

Limite 
Classe II 

Limite 
Classe I  verifica 

 Periodo diurno (6,00- 22,00)  
        

1 R1  46,2 55 50  VERIFICATO 
2 R1  46,9 55 50  VERIFICATO 

 
Inoltre si può constatare che il livello ambientale rilevato è verificato sia per la fascia di appartenenza alla 
zonizzazione (II)  sia ai limiti della zona di maggio tutela (I) oltre che al limite di maggior qualità di 47,0 dB(A).  
 
MODIFICAZIONI INTRODOTTE DALLA REALIZZAZIONE DELL’OPERA 
 
L’opera in progetto non induce aggravio di impatto acustico significativo presso i recettori residenziali presenti 
data la loro distanza dall’edificio in oggetto e che i limiti di zona sono ampiamente rispettati. Allo stato attuale, 
negli spazi aperti di pertinenza del fabbricato è prevista solo l’istallazione di una piccola unità esterna della pompa 
di calore con caratteristiche di rumorosità tali da non incidere sui livelli sonori ambientali.  
Inoltre, l’intervento in esame non altererà in modo significativo il traffico autoveicolare rispetto allo stato di fatto 
della viabilità che interessa la zona, gli accessi alla struttura saranno comunque in concomitanza dei picchi di 
traffico veicolari già presenti.  
 
INTERVENTI DI BONIFICA ACUSTICA 
 
I limiti di immissione presso i nuovi recettori sono compatibili con la zonizzazione acustica dell’area di intervento. 
Non sono pertanto necessari interventi di bonifica acustica. Infatti la zonizzazione attuale e le misurazioni 
effettuate confermano la correttezza della classe attribuita all’area.  Inoltre l’opera in progetto può essere 
realizzata in zone classificate acustiche fino alla classe III e quindi non sono necessarie azioni correttive  
preventive. 
 
CONCLUSIONI  

Dalla valutazione dei livelli di rumore misurati si evince che la zonizzazione acustica dell’area è coerente con gli 
effettivi livelli di pressione sonora presenti .  

In base alle rilevazioni effettuate risulta che il livello di immissione assoluto in corrispondenza del nuovo recettore 
nel periodo di riferimento diurno è inferiore ai limiti massimi di immissione per la classe acustica di riferimento, 
inoltre si dichiara il rispetto anche dei valori limite di qualità della classe più restrittiva. 

Pertanto il livello di immissione presso i recettori in progetto risulta verificato. 

Questo quanto dovuto 
Malnate, 04-03-2024 
 
Allegati:  

- Pianta piano terreno con ampliamento 
- Diagrammi di misura rumore residuo; Ambientale e delle sorgenti disturbanti 
- Certificati di taratura della strumentazione tecnica utilizzata; 
- Riferimenti iscrizione all’Albo del tecnico in acustica. 

                                                                                                              Il tecnico relatore  
                                                                                                          Arch. Pisoni Roberto 
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